
Allegato 1.1)

SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL 

TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E 
ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) 


BANDO ANNO 2023


ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni 
carattere 12) 


Il periodo di emergenza sanitaria in corso ha portato a un distanziamento sociale e umano, 
all’amplificarsi delle problematiche giovanili legate alla noia e alla difficoltà di accedere a servizi e 
passatempi, al bisogno di trovare nuovi spazi in cui sperimentare le proprie competenze, essere 
protagonisti attivi del proprio tempo, mettersi alla prova in esperienze di partecipazione attiva. 
Dall’analisi dell’attuale contesto sociale in cui si muove il mondo giovanile cesenate è evidente la 
rilevazione che, tra le generazioni maggiormente colpite dall’esperienza pandemica, come bambini 
e anziani, quella giovanile stia attraversando un periodo di forte incertezza, destabilizzazione e 
paura. Già chiamati ad attraversare il delicato, quanto complicato, periodo dell’adolescenza, ciò 
che ci viene chiesto dai ragazzi è di lavorare con loro per strutturare modalità di ritrovo positivo e 
stimolante per riprendere e curare le relazioni sociali, ritrovarsi e ritrovare la dimensione del 
proprio ruolo e della voglia di concentrare energie e talenti in attività mirate alla crescita personale 
e alla condivisione delle proprie passioni e delle proprie emozioni. Il progetto presentato 
risponderà, inoltre, alle pressanti richieste del territorio di limitare e contrastare comportamenti a 
rischio e atti di sfida al mondo adulto, che spesso mettono in difficoltà e generano critiche da parte 
di cittadini e commercianti, soprattutto nella zona del centro città. Particolarmente importante sarà 
investire energie per valorizzare il ruolo sociale dei giovani, offrendo opportunità di partecipazione 
attiva nell’organizzazione di iniziative, con la consapevolezza di potersi impegnare a contribuire alla 
crescita e al benessere della comunità in cui vivono. La realizzazione delle attività di progetto 
permetterà di concentrare l’attenzione sul bisogno di protagonismo e autonomia, sostenendo le 
capacità e potenzialità di ciascuno, mirando ad accrescere la fiducia in se stessi attraverso la 
maggior consapevolezza della propria identità; contribuirà alla crescita e al benessere della 
comunità in cui si vive, promuovendo l’integrazione sociale e favorendo azioni di cittadinanza 
attiva; stimolerà lo scambio tra generazioni e culture diverse per lo sviluppo di una società fondata 
su uguali diritti e giustizia sociale, nel rispetto di ogni diversità. Il progetto sosterrà inoltre la rete 
territoriale per collaborare alla strutturazione di interventi di prevenzione del disagio e del ritiro 
sociale e di sostegno alle competenze genitoriali. Grazie all’esperienza maturata in più di vent’anni 
di gestione di spazi di aggregazione giovanile e di organizzazione di progetti e iniziative destinate al 
target da 11 a 25 anni, l’Associazione può avvalersi di personale formato e qualificato che lavorerà 
in sinergia con la rete di contatti e collaborazioni poste in essere per lo sviluppo delle attività di 
progetto e di azioni concrete mirate al perseguimento degli obiettivi.


ENTE 
RICHIEDENTE l’Aquilone di Iqbal APS

TITOLO DEL 
PROGETTO Nuovo spazio di aggregazione “Il Chilletto”

VALENZA 
TERRITORIALE / 

REGIONALE 
Territoriale



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO 
(massimo 15 righe, dimensioni carattere 12)


L’Associazione, nell’ultimo anno, ha concentrato le proprie energie andando all’incontro con i 
giovani realizzando interventi di animazione sociale itineranti, creando occasioni di dialogo, 
ascoltando richieste e critiche rispetto alla capacità del mondo adulto di comprendere 
comportamenti, spesso di sfida, messi in atto per attirare l’attenzione e uscire dall’invisibilità in cui 
spesso si sentono relegati. A ogni incontro abbiamo scoperto un po’ di più del loro mondo, 
avvertendo l’esigenza di cercare insieme le modalità più congeniali per non disperdere qualità e 
talenti, potenziare il sentimento di fiducia nel futuro e la consapevolezza di poter crescere 
strutturando e perseguendo un proprio progetto di vita. Abbiamo immaginato insieme a loro un 
nuovo spazio che potesse essere non solo un punto di ritrovo, ma anche di sperimentazione in cui 
acquisire nuove competenze, assecondando le inclinazioni personali e sapendo leggere difficoltà e 
bisogni non espressi, strutturando percorsi personali o di gruppo. Da questo lavoro è nata l’idea del 
progetto. Attraverso un’attività di gioco e confronto sullo slang giovanile, uno dei gruppi informali 
particolarmente al centro delle polemiche cittadine per problematiche legate alla loro presenza in 
alcuni luoghi pubblici, ha suggerito il nome dello spazio, che contiene in sé la voglia di non sentirsi 
ospiti ma trovare un luogo accogliente e tranquillo: “Il Chilletto …dove i giovani stanno in pollege”.


ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 


In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere 
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in 
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 


Dare vita a un nuovo spazio dedicato ai giovani, un punto di ritrovo e di riferimento, a sostegno 
della rete del territorio per lo sviluppo della rete di avvicinamento allo studio e al lavoro e agli 
interventi di sostegno. Uno spazio costruito dalle fondamenta per loro e con loro, ascoltando idee 
e proposte di allestimento e sviluppo delle attività, accompagnando e sostenendo i loro interessi e 
le loro richieste. Partire da zero reinventando insieme, operatori e ragazzi, una modalità di 
aggregazione spontanea che fonda le basi da esperienze passate, ma che muta e si rinnova 
mantenendo i punti fermi che da sempre hanno valorizzato e reso unica l’esperienza di vivere 
l’aggregazione e lasciarsi coinvolgere in prima persona, dell’essere protagonisti e attori principali 
delle attività realizzare. Uno spazio dedicato ai giovani rappresenterà un solido punto di 
riferimento non solo per loro, ma anche una risorsa per il territorio. La nascita e crescita del 
progetto arricchirà inoltre la proposta educativa e sociale della città. Lo spazio sarà al servizio del 
territorio, palestra di relazioni sociali e laboratorio di partecipazione attiva, ponendosi anche come 
strumento educativo valido allo scambio generazionale e alla conoscenza interculturale e 
multiculturale, come punto di riferimento per la realizzazione di percorsi educativi e valido 
intermediario per l’accesso dei giovani ai servizi offerti dal territorio. Non potendo restare 
indifferente alle richieste del territorio, l’Associazione ha deciso di investire risorse ed energie, 
nonostante le difficoltà causate dal periodo emergenziale, nell’apertura di questo nuovo spazio, 
situato nel centro cittadino, cuore della vita sociale e commerciale. Lo spazio, immaginato come 
luogo ideale per diventare un punto di riferimento aggregativo, formativo e culturale, sarà un 
contenitore di molteplici attività e iniziative, e oltre alle attività ordinarie strutturate per rispondere 
al bisogno di socialità e aggregazione, permetterà di potenziare la proposta e i servizi offerti grazie 
alla realizzazione di percorsi specifici su tematiche di interesse (arte, lettura, parità di genere, 
attività di sostegno scolastico o accesso al mondo del lavoro), realizzati in collaborazione con 
un’ampia e diversificata rete di collaborazioni, che spazia da Università e Istituti Scolastici ad 



associazioni, enti pubblici e realtà private del territorio, percorsi non solo per i giovani, ma anche a 
sostegno di genitori e famiglie con la realizzazione di occasioni formative e di approfondimento. La 
possibilità di promuovere le attività e di divulgare progressi e risultati raggiunti attraverso diversi 
canali di comunicazione, in particolare sfruttando quelli più utilizzati dalle giovani generazioni, 
permetterà una ricaduta a cascata su tutta la cittadinanza e sul territorio limitrofo. Obiettivo 
importante sarà creare un ambiente accogliente e aperto all’ascolto, capace di far sentire i giovani 
liberi di esprimere se stessi, le proprie emozioni e paure, sperimentando percorsi di sviluppo e 
mantenimento di competenze sociali e affettive (social skills). Lo spazio verrà vissuto dunque come 
palestra per potenziare l’autostima e l’autoconsapevolezza per il raggiungimento dei propri 
obiettivi di vita e la capacità di instaurare efficaci rapporti interpersonali, imparando a gestire al 
meglio sentimenti ed emozioni, in particolare la paura di fallire e gli insuccessi, in un’ottica di 
accettazione dei propri limiti. Per raggiungere questo obiettivo, grande rilievo assumerà la 
formazione degli operatori, chiamati a essere allenatori e facilitatori, capaci di guidare i giovani 
nello sviluppo e incremento delle skills, ponendosi come ascoltatori attenti, capaci di intercettare e 
riconoscere segnali di situazioni o comportamenti a rischio, e come validi esempi educativi adulti. Il 
progetto verrà attivato a metà gennaio 2023 per concludersi a metà dicembre, valutando la 
programmazione delle attività estive in base alle richieste dei partecipanti e al calendario di 
iniziative ed eventi cittadini di interesse. L’apertura ordinaria sarà tre pomeriggi a settimana, dalle 
15:30 alle 18:30, con possibilità di aperture straordinarie, in accodo con i gestori del Mercato 
Coperto in cui lo spazio è ospitato, per iniziative o attività particolari. Dopo una prima fase di 
conoscenza per la creazione di relazioni e dello spirito di gruppo tra i ragazzi e tra operatori e 
ragazzi, le attività si concentreranno sulla strutturazione del calendario di attività, raccogliendo 
proposte e idee. Oltre a workshop artistici, book club, giochi e tornei, attività di socializzazione e la 
collaborazione all’organizzazione di iniziative a tema, come Halloween, Natale, Pasqua, verrà 
raccolto l’interesse dei partecipanti a collaborare con l’Associazione in esperienze di volontariato, 
per la realizzazione di eventi pubblici dedicati ai giovani, come l’Art Festival (contest di arte, musica, 
skate) e l’Open Box (evento musicale), e in esperienze di formazione per l’inserimento nel gruppo 
animatori che permetterebbe loro le prime esperienze in questo ambito lavorativo, oltre alla 
disponibilità dell’associazione ad accogliere esperienze di servizio civile e di alternanza scuola-
lavoro. Con il progetto Tratti di Donna si organizzerà l’allestimento di una “Biblioteca Vivente” nelle 
vie del Centro: alcuni testimonial saranno chiamati a raccontare l’esperienza personale su 
tematiche come stalking e violenza psicologia, mascolinità tossica, discriminazioni in ambito 
sportivo o lavorativo. L’organizzazione di eventi e iniziative pubbliche vedrà i giovani, sia quelli che 
parteciperanno alle attività dello spazio sia quelli coinvolti attraverso il lancio di una call to action, 
direttamente impegnati nelle diverse fasi di realizzazione e nella suddivisione in gruppi di lavoro 
per portare avanti compiti specifici. Per accogliere la richiesta di migliorare la comunicazione tra le 
generazioni verrà realizzato il prototipo di un gioco da tavolo basato sui termini più attuali dello 
slang della Generazione Z. Il lavoro di creazione delle carte da gioco seguirà a un percorso 
laboratoriale di approfondimento sul linguaggio e sulla comunicazione tra pari e tra generazioni 
diverse. Una volta realizzato il prototipo del gioco, verranno organizzate iniziative aperte al 
pubblico adulto che, con il pretesto di invitare le persone a una prova gratuita, siano in realtà 
occasioni per dialogo con i suoi creatori e di ascolto dei risultati raggiunti nel percorso di 
approfondimento. La scelta di utilizzare un gioco da tavolo come strumento di crescita e 
comunicazione deriva dal fatto che attraverso il gioco si faciliti la possibilità di coinvolgimento e il 
contatto con i ragazzi, che generalmente nell’ambito ludico mostrano meno resistenze che in altri 
contesti, accettando anche la presenza di adulti che in altri luoghi faticano a incontrare. Il gioco 
rappresenta inoltre lo strumento attraverso il quale il ragazzo impara a relazionarsi con gli altri, 



concorrendo in questo modo allo sviluppo globale della persona da un punto di vista sociale, fisico, 
cognitivo ed emotivo. L’equipe di operatori curerà la gestione dello spazio, suddividendosi i turni di 
apertura settimanale e le mansioni interne, in base alle competenze e conoscenze per assicurare la 
qualità del servizi offerti e delle proposte. In questo contesto l’adulto, nella figura dell’operatore 
sociale, svolgerà il ruolo di punto di riferimento e di attento ascoltatore delle esigenze e dei bisogni 
espressi e non, in particolare di coloro che sono a rischio emarginazione ed esclusione o che he 
necessitano di esempi positivi per sentirsi meno soli nell’affrontare il proprio percorso di vita. 
Riunioni periodiche d’equipe permetteranno di monitorare costantemente i risultati ed eventuali 
difficoltà o problematiche, rispondendo alla necessità di comprendere la realtà e il mondo 
giovanile, fatto di cambiamenti continui, nuovi bisogni e nuove richieste, spesso “invisibili” al 
mondo adulto. Il monitoraggio e la valutazione dell'efficienza delle attività svolte permetteranno di 
migliorare il processo decisionale, potenziare l’efficenza del progetto e raggiungere risultati più 
rilevanti. Un efficace lavoro d’equipe e la formazione continua degli operatori permetterà di essere 
preparati e attenti a comprendere la loro realtà, le passioni, i disagi, gli interessi, dimostrando ai 
giovani l’interesse ad ascoltarli e ad accogliere la loro modalità di esprimere pensieri, emozioni e 
ribellioni, valorizzando la forma e i mezzi di comunicazione delle nuove generazioni.


LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI


- nuovo spazio di aggregazione giovanile presso il Mercato Coperto di Cesena 


- spazi cittadini per la realizzazione delle iniziative (es. Parco Ippodromo per Art Festival, sede 
operativa associazione per Open Box)


- attività e incontri promozionali e di rete: sedi realtà collaboratrici e luoghi pubblici


NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI 
PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12)


Beneficiari principali dell'intervento saranno i giovani del territorio, con particolare attenzione alla 
fascia d'età tra i 11 e i 20 anni, ma la presenza del progetto sul territorio sarà a beneficio dell'intera 
cittadinanza. La proposta di attività strutturata mira al raggiungimento di circa mille giovani, ma, 
considerando le iniziative e proposte aperte a tutta cittadinanza, è prevista una stima più ampia di 
beneficiari. Il periodo emergenziale ha amplificato le problematiche giovanili legate alla noia, alla 
solitudine, all’incertezza, che spesso sfociano in comportamenti a rischio e a un’atteggiamento 
ostile nei confronti della società e del mondo adulto, spesso critico e poco incline a comprendere 
le richieste di attenzione e il disagio che stanno alla base di alcune condotte. Concentrando 
l’attenzione sul bisogno di protagonismo e di autonomia dei giovani, sull’importanza del 
coinvolgimento in esperienze di educazione tra pari e sulla creazione di una efficace rete di 
sostegno, accogliendo le nuove forme di aggregazione spontanea nate nell'ultimo periodo, 
ponendosi all’ascolto e veicolando positivamente l'utilizzo degli strumenti comunicativi che 
prediligono, il progetto riuscirà a creare rapporti di fiducia e collaborazione in grado di coinvolgerli 
e accompagnarli in un percorso di crescita più sereno, in sinergia con le altre agenzie educative.


INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti 
privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)


Comune di Cesena - Assessorato alle Politiche Giovanili, Progetto Giovani, Educativa di Strada: 
sostegno al progetto e collaborazione alle attività in rete con lo spazio comunale denominato 



Ciacaré. ForoGest Srl: gestori degli spazi dell’ex Mercato Coperto in cui nascerà lo spazio giovani e 
nel quale sono stati realizzati interventi per i giovani nel corso del 2022. Collaborano alla gestione 
di ForoGest anche il Punto Vendita Conad, Confartigianato, Confesercenti, Banca CCR, Voluptas 
srl. Studio Psicologhe Dinamicamente: consulenza esterna a sostegno degli operatori e per 
valutazione professionale di eventuali situazioni a rischio tra gli utenti. Associazione Retro Pop Live 
e Associazione Rock House: collaborazione nella realizzazione di attività e iniziative musicali (Art 
Festival e Open Box). Apeiron ODV:  attività in collaborazione con due classi delle scuole 
secondarie di secondo grado, visita alla biblioteca "Oltre le Differenze", gestita da Apeiron, e 
attività laboratoriale per agevolare il confronto su tematiche come stereotipi, il concetto di “diritto”  
le principali forme di violenza, dal bullismo a quella nelle relazioni affettive, rintracciando  insieme 
possibili campanelli d’allarme e modi per chiedere aiuto. Università di Bologna - Dipartimento di 
Psicologia di Cesena Laboratorio di Psicologia di Comunità: collaborazione ai partecipanti del 
gruppo “Tratti di donna” dell’Associazione per la realizzazione di attività legate alle tematiche della 
discriminazione di genere e della lotta agli stereotipi e collaborazione al percorso di Service 
Learning. Fondazione Enaip: creare una collaborazione tra i partecipanti al progetto e gli studenti 
del settore grafica per l’ideazione condivisa e la realizzazione del logo che diventerà l’immagine 
distintiva che accompagnerà l’intero progetto. Skate School Cesena: collaborazione alla 
realizzazione dell’evento Art Festival. Arci e Arci Servizio Civile: collaborazione all’attivazione di 
esperienze di Servizio Civile. Casa Bufalini: collaborazione nella partecipazione dei giovani a 
laboratori mirati a educare a una cultura digitale e all’innovazione tecnologica in grado di creare a 
sviluppare nuove forme di comunicazione. Ausl Romagna (Consultorio Famigliare e Spazio 
Giovani): organizzazione di una formazione sui servizi sanitari per i giovani, come percorsi 
psicologici sociali, ostetrici, ginecologici, andrologici per l’intercettazione di comportamenti a 
rischio aperta a tutti gli operatori o soggetti della rete extra-scolastica che lavorano con i giovani.


FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):


Il monitoraggio del progetto verrà condotto utilizzando metodologie diverse, definite valutando gli 
strumenti di rilevazione più idonei ed efficaci alla raccolta dati, qualitativi e quantitativi, e 
differenziati in base al target di riferimento (utenti, collaboratori, commercianti, cittadini, giovani 
del territorio). Per un monitoraggio preciso e puntuale, utile a rilevare periodicamente il lavoro 
svolto e le opinioni degli utenti, verranno somministrati dei questionari oppure attivati sondaggi 
pubblici tramite i canali social per raccogliere consigli di miglioramento o proposte per nuove 
iniziative da realizzare. Un registro giornaliero permetterà un monitoraggio tramite indicatori 
numerici specifici. La percezione e valutazione della presenza sul territorio avverrà tramite 
un’indagine a interviste tra gli abitanti e i commercianti della zona e riunioni di verifica con le 
realtà che collaborano al progetto.


	 	 



